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WU MING 1 PRESENTA IL LIBRO  
GLI UOMINI PESCE

Ci sono tanti film nel nuovo romanzo di Wu Ming 1, Gli uomini pesce (Einaudi, 2024). La morte 
di Ilario Nevi, immaginario regista e sceneggiatore ferrarese, è l’occasione per ricostruire almeno 
mezzo secolo di storia del cinema in Italia. L’arrivo delle pellicole hollywoodiane durante il ven-
tennio, col mito di Greta Garbo che attecchisce anche da noi. La stagione del neorealismo, antici-
pata da Ossessione proprio a Ferrara e dintorni. Gli anni del dopoguerra in cui il Delta del Po, zona 
di miseria e marginalità estrema, è oggetto di un’intensa produzione documentaristica, per opera 
di una vera e propria ‘officina ferrarese’ che in parte si sposterà a Cinecittà. Il cinema del Boom 
economico. Il western all’italiana che spesso allude alla guerra partigiana. L’horror bassopadano 
sulla falsariga di La casa dalle finestre che ridono. Svariati cameo di registi e attori, da Giulio Questi 
ad Arnoldo Foà. Il tutto in un romanzo il cui tema principale è la crisi climatica e che si interroga 
e ci interroga sul rapporto tra produzione di immagini e consapevolezza della catastrofe in corso.
Incontro con Wu Ming 1. Con letture dell’attore Marco Manfredi e la proiezione di Gente 
del Po (1943) di Michelangelo Antonioni e Porto Tolle, episodio di Paisà (1946) di Roberto 
Rossellini
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VISIONI ANIMATE 
L’ARTE DELLA STOP MOTION AL CINEMA

Un focus specifico sull’arte del frame by frame, per conoscere l’incredibile potenziale della 
stop-motion, una tecnica che combina artigianato e tecnologia per dare vita a storie uniche. 
Un evento imprescindibile per chi ama il cinema d’animazione e desidera scoprire i retrosce-
na di questo mondo, i percorsi di formazione e le opportunità che rappresenta. 
Incontro con Arianna Gheller (Ceo di Studio Croma), Matteo Burani (regista), Chiara 
Magri (CSC – Centro Sperimentale di Cinematografia Torino, dipartimento animazione) e 
Annalisa Commissari (Emilia-Romagna Film Commission). Modera Francesca D’Agnano 
(CHERRY art&culture). In collaborazione con Studio Croma

INCONTRO CON I REGISTI

Incontri con gli autori dei film selezionati nelle diverse sezioni del festival in collaborazione 
con Cinefilia Ritrovata.
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Premio 
Gianandrea Mutti

Il cinema migrante
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Il Premio Gianandrea Mutti – Il cinema mi-
grante, promosso da Fondazione Cineteca 
di Bologna, Associazione Amici di Giana, 
Archivio delle Memorie Migranti (AMM) 
e Fondazione Pianoterra Onlus, giunge alla 
sua 16a edizione e assegna, come ogni anno, 
18.000 euro al miglior progetto cinemato-
grafico ispirato a una visione partecipata 
e dinamica della cultura contemporanea. 
Quest’anno il vincitore verrà annunciato du-
rante Visioni Italiane dalla giuria composta 
da Laura Traversi e Giampiero Judica (As-
sociazione Amici di Giana), Mounir Derbal 
(regista vincitore Premio Mutti), Sandro 
Triulzi (Archivio Memorie Migranti), Ame-
deo Siragusa (Fondazione Pianoterra Onlus) 
e Gian Luca Farinelli (Cineteca di Bologna). 
Rivolto ad autori migranti stranieri e italia-
ni, originari di Asia, Africa, Europa orienta-
le, Balcani, Vicino e Medio Oriente, Centro e 
Sud America residenti nel territorio italiano 
da almeno un anno, il premio supporta la 
realizzazione di produzioni cinematografi-
che che dimostrino uno sguardo profondo e 
originale sulla migrazione e sull’inclusione 
sociale. È un’iniziativa unica nel suo genere 
in Italia poiché facilita l’accesso ai fondi per 
le produzioni cinematografiche di cineasti 
migranti che faticano a finanziare le proprie 
opere in quanto non sono supportati da poli-
tiche culturali o investimenti volti a incorag-
giarne le realizzazioni. 

L’Associazione Amici di Giana nasce nel 
2008 in memoria di Gianandrea Mutti, bo-
lognese di raffinata sensibilità animato dal-
la passione per il cinema. La sua prematura 
scomparsa ha suscitato nei suoi amici più 
cari il desiderio di ricordarlo tramite l’istitu-
zione e la promozione di un premio cinema-
tografico a lui intitolato.
L’Archivio delle Memorie Migranti è nato 
nel 2008 all’interno del progetto Confini 
sostenuto dalla Fondazione lettera27 presso 
l’Associazione Asinitas. Raccoglie un grup-
po di autori, ricercatori, registi, operatori di 
terreno, migranti e non, impegnati nel ten-
tativo di tenere traccia dei processi migrato-
ri in corso, attraverso l’inserimento di me-
morie ‘altre’ nel patrimonio collettivo della 
memoria nazionale e transnazionale.
La Fondazione Pianoterra Onlus nasce nel 
2013 dall’esperienza dell’omonima associa-
zione allo scopo di contrastare la povertà e 
la diseguaglianza sociale attraverso la pro-
mozione di progetti culturali rivolti a perso-
ne che vivono in contesti marginali.
Attività realizzata con il contributo della 
Regione Emilia-Romagna.

Per informazioni sul Premio Gianandrea Mutti:
premiomutti@cineteca.bologna.it
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Scen.: Xin Alessandro Zheng, Pier Lorenzo Pisano. F.: Alessandro Ubaldi. M.: Jan Devetak. Int.: Shi Yang 
Shi, Mia Miao Qi, Xuelu Zheng, Hong Yi Pennisi, Yunzhi Wu, Cindy Lin, Shou Chen. Prod.: Eur Films, 
Ohana Creture Studio. Distr.: Xin Alessandro Zheng (xin.alessandro.zheng@gmail.com). D.: 4’ 

Un’anteprima del fi lm vincitore del Premio Mutti 2022. Dopo tanti anni, Leo e Sara si in-
contrano nel vecchio ristorante di famiglia, in procinto di essere venduto. Una cena insieme, 
in ricordo del padre appena mancato. Un’ultima occasione per guardarsi indietro, prima 
della vendita, prima di disfarsi del passato. 

Xin Alessandro Zheng (Milano, 1997) 
Regista, sceneggiatore e montatore, ha studiato presso la NABA – Nuova Accademia delle 
Belle Arti di Milano e ha collaborato a produzioni di cortometraggi e documentari indi-
pendenti in Italia e in Cina. Il suo ultimo corto Where the Leaves Fall, ambientato in Cina, 
ha partecipato a vari festival cinematografi ci nazionali e internazionali come la Settimana 
Internazionale della Critica e l’International Short Film Festival Canton.

Estratto di XING LONG
(Italia/2024) di Xin Alessandro Zheng 
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Premio
I(n)soliti ignoti
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La settima edizione della rassegna I(n)soliti 
ignoti – Nuovi protagonisti del cinema italiano 
ha confermato anche quest’anno la sua voca-
zione: valorizzare e promuovere le migliori 
opere prime e seconde italiane della stagione 
appena trascorsa. Legata alle nostre matinée 
domenicali al Cinema Modernissimo (sem-
pre premiate con una straordinaria risposta 
del pubblico), la rassegna organizzata in col-
laborazione con Fice Emilia-Romagna offre 
un’occasione unica per scoprire film poco 
visti in sala, quando non del tutto invisibi-
li, che, nella loro pluralità di generi, storie 
e stili, ci danno il segno della vitalità delle 
nuove autrici e dei nuovi autori del nostro 
cinema. Il premio per la migliore opera, con-
sistente in una stampa del film su pellicola 
offerta dalla Cineteca di Bologna presso il 
suo laboratorio L’Immagine Ritrovata, è at-
tribuito da una giuria composta da Volontari 
del Cinema Ritrovato e presieduta da Edoar-
do Gabbriellini.

COME PECORE IN  
MEZZO AI LUPI
(Italia/2023) di Lyda Patitucci (100’)

Non è un caso che Lyda Patitucci, già regista 
di seconda unità per Veloce come il vento e Il 
primo re di Matteo Rovere e per gli ultimi 
due capitoli di Smetto quando voglio di Sydney 
Sibilia, esordisca nel lungometraggio con un 
film di genere che mescola azione, thriller e 
dramma familiare. Prodotto, naturalmente, 
dalla Groenlandia di Rovere. Un’agente sot-
to copertura s’infiltra in una banda di rapi-
natori e ritrova il fratello minore con cui ha 
rotto i rapporti. Vecchie ferite riemergono, 
costringendoli a scelte che mettono a dura 
prova i reciproci obiettivi. Un “noir urbano 
teso ed emozionante” (Giona A. Nazzaro).

FELICITÀ
(Italia/2023) di Micaela Ramazzotti (104’)

Storia di una famiglia storta, mostro a due 
teste che divora ogni speranza di libertà dei 
propri figli. Desiré è la sola che può salvare 
suo fratello Claudio e continuerà a lottare 
per inseguire un po’ di felicità. Nel suo esor-
dio da regista Micaela Ramazzotti ci “parla 
di una famiglia patologica, di un percorso 
psichiatrico, di una relazione squilibrata, 
di mediocrità educativa e sociale e di come 
lo spirito dell’Italia di questi anni si riflet-
ta sulle persone meno attrezzate” (Micaela 
Ramazzotti).
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GLORIA!
(Italia-Svizzera/2024) 
di Margherita Vicario (105’)

In un istituto femminile nella Venezia di fine 
Settecento, via di mezzo tra un orfanotro-
fio, un conservatorio e un convento, Teresa, 
una giovane dal talento visionario, insieme 
a un gruppetto di straordinarie musiciste, 
scavalca i secoli e sfida i polverosi catafal-
chi dell’ancien régime inventando una mu-
sica ribelle, leggera e moderna. Pop! “Il mio 
obiettivo era quello di calare una storia di 
fantasia in un contesto storico preciso e pie-
no di dettagli e di raccontare la reale condi-
zione di queste musiciste nella loro epoca” 
(Margherita Vicario).

IO E IL SECCO
(Italia/2023) di Gianluca Santoni (100’)

Denni ha dieci anni e una missione, salva-
re la madre dalla violenza del padre: lo farà 
uccidere da uno che la gente la ammazza di 
mestiere, un superkiller. Peccato che il pre-
scelto sia Sergio, detto il Secco, che di cri-
minale ha solo lo sguardo truce, i tatuaggi e 
un disperato bisogno di soldi. Attraverso il 
loro incontro, i due affronteranno insieme il 
senso di essere uomini e la paura e il mistero 
che unisce e separa padri e figli. Un’avven-
tura che oscilla tra dramma e commedia, un 
buddy movie ad altezza bambino, in bilico 
tra la fantasia e una realtà fin troppo cruda.

EL PARAÍSO
(Italia/2023) di Enrico Maria Artale (106’)

Il quarantenne Julio Cesar vive ancora con 
l’invadente madre. Un’esistenza simbiotica, 
il cui equilibrio rischia di andare in crisi con 
l’arrivo della giovane Ines, ‘mula’ della co-
caina. “È il racconto quasi mitologico di un 
legame basato sul sangue che ho tentato di 
sottrarre al giudizio, senza voler stabilire se 
ciò che unisce profondamente i due protago-
nisti sia un atto di amore o un atto psichico 
disfunzionale” (Enrico Maria Artale).

UNA STERMINATA 
DOMENICA
(Italia-Germania-Irlanda/2023) 
di Alain Parroni (111’)

Brenda è una ragazza incinta, Alex un dician-
novenne in procinto di diventare padre, Ke-
vin riempie la città con il suo nome. Nel caldo 
dell’estate romana, muovendosi tra il centro 
il litorale, ognuno di loro cerca di lasciare un 
segno nel mondo. Premio speciale della giu-
ria nella sezione Orizzonti di Venezia 2023, il 
film di Parroni è un racconto di formazione 
sincero e innovativo, che indaga con sguardo 
partecipe il vuoto che circonda i suoi giovani 
protagonisti. “La mia generazione è una que-
stione di linguaggio. Raccontare la propria 
realtà nel 2023 è un atto tenero e prepotente 
che implica affrontare le profonde ambiguità, 
gli stereotipi e le contraddizioni della società 
mediatica in cui si è cresciuti” (Alain Parroni).
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TROPPO AZZURRO
(Italia/2023) di Filippo Barbagallo (88’)

Dario, studente svogliato di architettura, 
vive ancora a casa dei genitori. Indeciso su 
tutto, esce con Caterina, pur continuando 
a pensare all’idealizzata Lara. L’esordiente 
Barbagallo (che, con spirito morettiano, scri-
ve e interpreta, oltre a dirigere) costruisce 
su di sé un personaggio che fa insieme rabbia 
e tenerezza, pieno di tic, angosce e paure, in 
fuga dalle responsabilità, dalle scelte, dall’e-
tà adulta. Una commedia piena di battute 
folgoranti, con uno sguardo originale, un 
suo ritmo (cadenzato sulla musica di Pop X), 
capace di dire qualcosa sul presente e sulle 
paure (non solo) dei ventenni, senza morali-
smi o assoluzioni. 

ZAMORA
(Italia/2023) di Neri Marcorè (100’)

Walter Vismara, ragioniere d’animo e di 
professione, si trova trasferito dalla provin-
cia nella vitale Milano degli anni Sessanta. 
Lo schivo trentenne dovrà fare i conti con 
un capo che lo costringe a uno sport che lui 
odia, con dei colleghi irriverenti e soprat-
tutto con l’imprevedibilità dell’amore. Ad 
aiutarlo, un ex portiere decaduto. Perché nel 
calcio, come nella vita, bisogna imparare a 
buttarsi. Al suo esordio dietro la macchina 
da presa, Neri Marcorè racconta una storia 
“che mi rispecchia perché contiene elementi 
della mia adolescenza, ovvero la mia timi-
dezza, la mia insicurezza, i miei impacci. Ho 
trovato nel romanzo di Perrone tutti gli ele-
menti per parlare di me e allo stesso tempo 
di contemporaneità”.
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Trent’anni di 
Visioni Italiane
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2023
Visioni Italiane 
Jamal Tosmal di Marina Pastori 
Visioni Doc 
San Damiano  
di Gregorio Sassoli e Alejandro Cifuentes 

2022
Visioni Italiane 
Tria – Del sentimento del tradire  
di Giulia Grandinetti 
Visioni Doc 
La carovana bianca  
di Artemide Alfieri e Angelo Cretella

2021
Visioni Italiane 
Zheng di Giacomo Sebastiani 
Visioni Doc 
Salvo di Federico Cammarata

2020
Visioni Italiane 
Memorie di Alba  
di Maria Steinmetz e Andrea Martignoni 
Visioni Doc 
Life Is but a Dream  
di Margherita Pescetti

2019
Visioni Italiane 
Inanimate di Lucia Bulgheroni 
Visioni Doc 
The Fifth Point of the Compass  
di Martin Prinoth

2018
Visioni Italiane 
Valparaiso di Carlo Sironi
Visioni Doc 
Aperti al pubblico di Silvia Bellotti 

2017
Visioni Italiane 
Era ieri di Valentina Pedicini
Visioni Doc 
La Ville engloutie  
di Anna de Manincor e ZimmerFrei

2016
Visioni Italiane 
Varicella di Fulvio Risuleo
Visioni Doc
Hailstone’s Dance  
di Seyed Ali Jenabian e Ami Pourbarghi

2015
Visioni Italiane 
ReCuiem di Valentina Carnelutti
Visioni Doc
Roma Termini di Bartolomeo Pampaloni 

I premiati di Visioni Italiane e Visioni Doc
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2014
Visioni Italiane 
37°4 S di Adriano Valerio 
Visioni Doc
Pomodoro nero di Antonio Laforgia, 
Rossella Anitori e Raffaele Petralla 

2013
Visioni Italiane 
L’intruso di Filippo Meneghetti 
Visioni Doc
Temporary 8th di ZimmerFrei

2012
Visioni Italiane 
Tunnel Vision di Stefano Odoardi 
Visioni Doc
Hit the Road, Nonna di Duccio Chiarini

2011
Visioni Italiane 
Il pianeta perfetto di Astutillo Smeriglia 
Visioni Doc 
La sospensione di Matteo Musso

2010
Visioni Italiane 
So che c’è un uomo di Gianclaudio Cappai
Visioni Doc
Rosario, il tempo delle arance di Insu Tv

2009
Visioni Italiane 
Clandestinas di Silvia Chiogna 
Visioni Doc 
Memoria esterna di ZimmerFrei 

2008
Visioni Italiane 
Purché lo senta sepolto  
di Gianclaudio Cappai 
Visioni Doc
Il passaggio della linea di Pietro Marcello

2006
Visioni Italiane 
Montesacro di Alessandro Celli 
Visioni Doc 
Gara de Nord – Copii pe strada  
di Antonio Martino

2005
Visioni Italiane 
Al buio di Fabio Mollo 
Visioni Doc
31mq di Inka Slys 

2004
Visioni Italiane 
Notontheprogramme di Vinicio Basile
Visioni Doc
Animol di Marco Berrini e Martina Parenti

2003
Visioni Italiane 
Ritratto di bambini di Gianluca Iodice 
Visioni Doc
Lotta sporca  
di Marco Carraro e Emiliana Poce 

2002
Visioni Italiane 
Stefano Pincio di Gabriele Anastasio
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2001
Visioni Italiane 
Quello che vuoi di Anna Scaglione 

2000
Visioni Italiane 
Alice dalle 4 alle 5  
di Gionata Zarantonello

1999
Visioni Italiane 
Giacomo e Luo Ma di Francesco Munzi

1998
Visioni Italiane 
Veronica di Giuseppe Sollazzo

1997
Visioni Italiane 
Bianco muove (vince in cinque mosse)  
di Filippo Bettelli 

1996
Visioni Italiane 
La volpe e l’ape di Enrico Pau

1995
Visioni Italiane 
Je t’aime di Francesco Minarini

1994
Visioni Italiane 
La sveglia di Marco Turco

Dario Albertini
2013, Slot – Le intermittenti luci di Franco, 
Visioni Doc

Giovanni Aloi
2014, A passo d’uomo, Visioni Italiane

Francesco Amato
2001, Figlio di penna,  
Visioni Emiliano-romagnole

Elisa Amoruso
2011, Solo un gioco, Visioni Italiane

Bonifacio Angius
2017, Domenica, Visioni Sarde 

Laura Bispuri
2008, Vite infortunate, Visioni Italiane

Sophie Chiarello
2006, Un filo intorno al mondo, Visioni Italiane 

Duccio Chiarini
2005, Fine stagione, Visioni Italiane

Alcuni autori presentati al festival
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Francesco Costabile
2006, Dentro Roma, Visioni Italiane

Maura Delpero
2006, Moglie e buoi dei paesi tuoi, Visioni Doc

Gianluca e Massimiliano De Serio
2005, Mio fratello Yang, Visioni Italiane

Massimo D’Anolfi
2008, I promessi sposi, Visioni Doc  
(con Martina Parenti)

Margherita Ferri
2011, Rambo e Milena, Iceberg

Sara Fgaier
2019, Gli anni, Visioni Sarde

Daniele Gaglianone
1995, E finisce così, Visioni Italiane

Matteo Garrone
1996, Silhouette, Visioni Italiane

Paolo Genovese
1998, Incantesimo napoletano, Visioni Italiane 
(con Luca Miniero)

Claudio Giovannesi
2002, Caino, Visioni Italiane

Giovanni La Pàrola
1999, Non è successo niente, Visioni Italiane

Luca Miniero
1998, Incantesimo napoletano, Visioni italiane 
(con Paolo Genovese)

Marco e Antonio Manetti
1994, De generazione – Episodio Consegna a 
domicilio, Lungometraggi

Gabriele Mainetti
2006, Ultima spiaggia, Visioni Italiane

Simone Massi
1998, Il giorno che vidi i sorci verdi III, 
Visioni Italiane

Pietro Marcello
2008, Il passaggio della linea, Visioni Doc

Peter Marcias
2005, Sono Alice, Visioni Italiane

Salvatore Mereu
1997, Prima della fucilazione, Visioni Italiane

Pippo Mezzapesa
2002, Lido azzurro, Visioni Italiane

Fabio Mollo
2003, Troppo vento, Visioni Italiane

Francesco Munzi
1999, Giacomo e Luo Ma, Visioni Italiane

Susanna Nicchiarelli
2001, Ca cri do bo, Fuori concorso
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Claudio Noce
2009, Adil e Jusuf, Visioni Italiane

Martina Parenti
2004, Animol, Visioni Doc  
(con Marco Berrini)

Mario Piredda
2011, Io sono qui, Visioni Italiane 

Costanza Quatriglio
2000, Una sera, Visioni Italiane

Sigfrido Ranucci
2004, Il valzer dei veleni, Visioni Ambientali 

Matteo Rovere
2003, Unconventional Toys, Visioni Italiane

Stefano Savona
2001, Siciliatunisia, Visioni Italiane 
(con Anselmo De Filippis)

Andrea Segre
2009, Come un uomo sulla terra, Visioni Doc 
(con Dagmawi Yimer)

Sydney Sibilia
2008, Noemi, Visioni Italiane

Carlo Sironi
2010, Sofia, Visioni Italiane

Paolo Zucca
2005, Banana rossa, Visioni Italiane
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Premio Pelliconi per il Miglior Film
Un premio davvero importante, per un festival dedicato 
alle produzioni indipendenti, del valore di 10.000 euro, 
messi in palio dall’azienda bolognese Pelliconi, leader 
mondiale nel settore dei tappi a corona: un oggetto che 
ha infatti ispirato la scultura che simboleggia il premio, 
un tappo a corona sorretto da una fi gura evocativa per 
la storia del cinema, dai tempi del ruggito della Metro-
Goldwyn-Mayer in avanti: il leone.

Premio Truff elli per il Miglior Documentario
Nato nel 2022 e assegnato al miglior documentario, il 
premio, del valore di 10.000 euro, è intitolato alla me-
moria di Paolo Truff elli, proiezionista appassionato che 
nella sua sala cinematografi ca ha raccolto una delle più 
importanti e complete collezioni di proiettori cinemato-
grafi ci italiani.

Premio Luca De Nigris
Il premio – intitolato a Luca, fi glio di Fulvio De Nigris e 
Maria Vaccari, studente del Liceo Minghetti di Bologna e 
appassionato di cinema – nasce ventisette anni fa per soste-
nere la didattica e incentivare l’uso degli audiovisivi nelle 
scuole dell’Emilia-Romagna. Dal prossimo anno diventerà 
nazionale, grazie a un bando CIPS – Cinema e Immagini 
per la Scuola vinto da Schermi e Lavagne, dipartimento 
educativo della Cineteca di Bologna. In vista dell’uscita del 
nuovo regolamento, quest’anno  il premio verrà assegnato 
al corto scelto da una giuria di ragazze e ragazzi del Cine-
ma Ritrovato Young: 500 euro da reinvestire in materiali e 
attività didattiche legate agli audiovisivi. 
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FINO ALL’8 dicembre 2024
Le foto vincitrici del concorso di 
fotogiornalismo più prestigioso
del mondo 

TUTTI DE SICA 
FINO AL 12 gennaio 2025
VITA E ARTE DI UN MAESTRO DEL ‘900

BAR LUNA 
FINO AL 12 gennaio 2025
L’universo di Alice Rohrwacher
in mostra

Info e biglietti
Dal film La Chimera, di Alice Rohrwacher / Vittorio De Sica sul set del film  
Caccia alla volpe, 1966. Fotografia di Pierluigi (Pierluigi Praturlon)  
© Reporters Associati / © Adriana Loureiro Fernandez, for The New York Times
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A cavallo della tigre, 51
Acquario, L’, 42
Alma, 36
Alpha, 10
Amare ancora, 40
Ancora fingevo di dormire, 10
Angoscia e l’estasi, L’, 42
Booliron, 50
Brava gente, La, 11
Buco nell’acqua, 36
Buttati!, 43
Cacofonia, 23
Case cadute, 31
Ci saranno i droni, 23
Come i pesci che non sanno 
respirare, 37
Come siamo diventati, 40
Compleanno di Enrico, Il, 11
Comunque bene, 12
Corte, 12
Cosa migliore, La, 52
Cura della giustizia, La, 53
Dove siamo?, 24
2 ottobre 2024, 43
Eat My Short, 48
Eldorado, 13
Eterna consapevolezza di poter 
essere amati, L’, 24
Flâneurs, 44
Fratelli, 40
Ho paura di disegnare mia 
madre, 13
Ice Builders, The, 31

Ignoti, 14
Incanto, la leggenda, 54
Island for Rent, 40
Li andrò, 14
Livandro, 14
Lizzie and the Sea, 37
Majonezë, 15
M/argini, 32
/ma•tri•mò•nio/, 25
Mefite, 32
Mia fabbrica, la mia vita, La, 44
Mignolo, 15
Mio babbo è Superman, 40
Missing Boys, The, 55
Mondo nuovo, 45
Natale Fuori Orario, 56
Near Light, 25
Niente di grave, 26
Night Song of a Wandering 
Cowboy, 16
Pericolo che salva, Il, 33
Playing God, 16
Ragazza di Praga, La, 26
Rapacità, 45
Real People, 27
Real, 57
Reem Al Shammary – The 
Bedouin Boxeur, 27
Respiro parziale ma intero, Un, 28
Romagna tropicale, 33
Ronde nocturne, 17
Rosaria’s Marriage, 17
S62, 40

Salicornia, 46
Sandeep!, 46
Sans Dieu, 18
Saudade, 28
Servo pastore non dorme di 
notte, Il, 40
Shakespeare in Smoke, 40
Sneak Pig, 18
Sommersi, 19
S’ozzastru, 40
Spotlight, 47
Superbi, 19
Terra incognita, 58
Thinkle, 20
Tineret, 29
Tu quoque, 47
Ultraveloci, 20
Uroboro, 38
Vado bene così, 21
Villetta con piscina, 38
Vincent, 29
Wasted, 34
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